
cessero unitamente coniar mofietc, locché testificano anche 
i nomi loro, che vi si scorgono impressi. Nel contratto di 
matrimonio, steso in quest’ anno medesimo fra Fdzatdo e 
Caterina figlia di Gustavo re di Svezia, si stipulò clic dopo 
la morte di Fdzardo a lui succederebbe il solo figlio mag­
giore; ciocché venne rallermato dagli altri due fratelli: 
invano poscia Edzardo III implorava dall’ imperatore il ju s  
non evocandi. Nel i 5” a egli stipulò una convenzione col 
vescovo di Munster per dar termine a’ loro litigi; conven­
zione che venne poi ratificata nel 1575 .  Fu allora, che veg- 
gcndo il commercio de’ Paesi-Bassi intercluso, egli.si ado­
però per rivolgerlo ad Emdcn; e fu allora egualmente che 
ebbero cominciamcnto le turbolenze dell’ Ost-Frisia, le quali 
durarono fin quasi all’ estinzione della famiglia regnante. 
Parecchie furono le cause che le suscitarono. Giovanni fra­
tello di Edzardo aveva, siccome dicemmo, ottenuti in sua 
porzione tre bailaggi di quella provincia. Ciò diede origine 
all ’ erezione di un nuovo tribunale di giustizia comune ai 
sudditi di entrambi i fratelli : essi inoltre dovettero porre 
entrambi una guarnigione a Stilekhausen, e difendere la 
provincia, e convocare le diete, comechè nel solo primo­
genito stesse determinarne il giorno. Era di più mestieri lo 
stabilire una cassa comune, in cui si versassero le contri« 
buzioni dovute all'impero; e tutto questo per comandamento 
dell’ imperatore, il quale ordinava che tali regolamenti aves­
sero vigore anche dopo la morte dello stesso Giovanni; 
cose che portavano una degradazione all’ autorità del prin­
cipe regnanb. In pari tempo il paese ebbe grandemente a 
soffrire per fe guerre civili de’ Paesi-Bassi, mentre le truppe 
dei due pirtiti facevano soventi volte soggiorno nell’ Ost- 
lfrisia. Ttì gli altri mali che ne sorsero, non fu certo il 
minore (ueilo spirito d’ indipendenza che a poco a poco 
si venrc introducendo nella provincia per mezzo dei sedi­
centi ¡formati, i quali vi si rifuggirono sostenuti da Gio­
vanni fratello del conte, severissimo calvinista. La città di 
Emd-n abbracciava- non guari dopo la di lui morte questa 
setti; Edzardo indarno opponevasi, poiché, inalberato lo 
stendardo di rivoluzione, essa lo obbligava venire ad un 
omponimcnto, che si conchiuse a Dclfsyhl nel' i_5 luglio 
% 5, mercé il quale le furono accordati pardcchi ragguar­
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